
14 ATTUALITÀ Giovedl ~. 
21 Gennaio 2016 ~ 

Aai. Il Tg regionale accende i riflettori sulle esperienze di legalità nei territori 

Dal 25 al30 gennaio, 
andranno In onda 
servizi su buone 
pratiche diffuse . 

. Cittadini invitati 
a segnalarle 

RoIM. [milIevo[ti della legalità nei territo­
d. Studenti, scuole, famiglie, associazioni e 
strutture che hanno fatto del contrasto alla 
malia e alla corruzione una baltaglla quo­
tidiana. Per fartrlonfare U dspetto delle leg­
gi. dei dIritti di cittadinanza e uguagllanza, 
parità di genere; tutti valod che la nuova 
campagna della Rai La ricercatre/Ja legalità 
vuole far entrare nelle case degll ita1lanl per 
educarè a vivere bene, soprattutto i giova­
ni. <tosI nella settimana del25'al30 gennaio 
la Thstata glornallstica regionale (Tgr) pro-

porrà storie ed esperienze di legalltà emer­
se nelle regioni, sia sul piccolo schermo che 
in radio e sul web, dedicando anche l'ap­
profondimento n settiTTlllnak a questo te­
ma Fulcro importante saranno le segnala­
rioni degli ascoltatod. possibili pure attra­
verso 'lWitter e Facebook. e le iilizIative che 
le nuove generazioni stando portando a­
vanti ne! territori. 
Legalità e giustizia, infarti, <sono valori noli 
statici e dunque - spiega U dg di viale Maz­
zlniAntonio Campo Dali'Orto presentando 

Ieri mattina l'Iniziativa - c'è bisogno di un 
continuo dtomo su questi concetti». Amag­
gior ragione da patte del servizio pubblico, 
ma non af!rontandol"in modo patemali­
stico e didattico, bensl raccontando la realtà 
quotidian.,.. l!obiettivo, aggiunge Oall·Or· 
to, è dare . un piccolo contributo> per im­
mettere anticorpi nella società. E la Rai vuo­
le farlo, anche dopo lasertimana della cam­
pagna, .con centinaia di servizi e inchieste 
ractontando le tante storie - aggiunge II di­
rettoredellaTgrVmcenwMorganle-lestra-

de che si percorrono e gll ostacoli che si in­
contrano nell'affermare la legalità>. Un e­
semplo?I fumerti antimafia a Ravenna, labl­
blioteca della legalità in Sicilia, l'osservato­
do sull'utilizzo dei fondi pubblici a Irani. 
Questa parola .è tra le più abusate e an­
drebbe sostituita con respons.1bilitA. preci­
sa il presidente dell'Autodtà nazionale an­
dcorruzlone, Raffale Cantone, ricordando 
che se alle dich1araz1oni scgnissero impe­
gni concreti «SaIen1ffiO ai più alti livelli del 
mondo. Per questo l'Iniziativa Ral è un'oc-

casione impottante •. Sarebbe bello infatti­
gll ha fatto eca U procuratore capo della Ca­
pitale, Giuseppe Pignatone -.se capissimo 
che quando si parla di accordi tra le mafie 
c'è un prezzo che paghiamo tutti nella vita 
quotidiana". Alla tv pubblica quindi, è l'in­
vito insieme al plauso del segretario della 
fondazione Falcone Leonardo Guamotta, 
spetta U compito di «actompagnare perma­
no la società civil .. ln questo percorso. 

Alessia Guemeri 
O_~A 

Clochard partorisce a San Pietro 
Dal Papa ospitalità per un anno 
Donna aiutata dalla Polizia. Il padre: «Dio ci ha .salvato» IN SOCCORSO. Mario Ardolino e Maria Capone 

ALESSIA GUERRIERI ',',. 
VINCENZO R. SPAGNOLO 
RoMA 

L 
a capanna col Bambinello nel­
la mangiatoia è ancora al cen­
tro di piazza San Pietro. A due 

passi, in largo Pio XII, un altro giaci­
glio ha fatto da rifugio questa volta a 
una bambina. lrene. Un fagotto di 
quasi tre chili di colorito roseo che 
però, nel freddo pungemedell'lnver­
no romano, riscWava di morire. Tht­
to inizia sui gradini di marmo del por­
toneal civico lI. dove mamma Qau­
dia, 36 anni romena, e papà Rasvan 

, dormono ogni none da cinque mesl 
Da quando - lei già Incinta - sono ar­
rivati a piedi dalla Spagna, insieme al­
l'inseparabile cane Pi:zzy, un meticcio 
bian.co e nero. La loro è ul'l.astoriaa lie­
to fine, innanzilUltO perché I. picco­
la nata due notti fa in strada sta bene 
e poi perché Papa Francesco ha of-

ferto ospitalità per un anno, a madre 
e bambina, nella casa delle suore di 
Madre Teresa nel quartiere Prirnaval­
le. ~ stato l'elemosiniere del Papa, 

. monsignor Konrad Krajewski - con­
ferma il portavoce della Santa Sede 
padre Federico Lombardi - a comu­
nicarlo alla donna neUnsua «lunga vi­
sita» ied mattùla all'ospedale Santo 
Spirito, dove la neomamma è stata d­
coverata subito dopo il patto. Allon­
tanando, cosi, l'ipotesi adozione nel­
la mente di questi due genitori-elo-
chard. . 
Ieri, col sole ormai alto, papà Rasvan 
è tornato n, al civico Il. Le mani ner­
vosameme intrecciate. in attesa del­
l'orario di visita per andare di nuOVo 
nel repatto maternità. Gli occhi verso 
la cupola di San Pietro e la voglia di 
raccontare il miracolo della vita a cul 
il oolonnato del Bernini ha assistito 
l'altra notte nell'oscurità: il dolore del­
le doglie, lo sguardo Impotente del-

l'uomo che tenta di abbracciare la 
moglle e coprirla il più possibile per 
vincere il gelo. "Qaudia mi ha detto 
che le fitte aumentavano - racconta 
Rasvan in uno stentato Italiano, aiu­
tato dall'arnica-traduttore Costantin 
- e sonO corso a chiamare i poliziot­
ti». n tempo di fare trecento metri. "di 
pregare Dio perché aiutasse QaudiID., 
che la bimba era già nata. tra gli ab­
baii di Pizzy per artirare l'anenzlone. 
Sono le 2.30 del mattino. NeUa palID­
glla che interviene c'è Maria Capone. 
assistente capo della questura di Co­
senza aggregata per il Giubileo all'I­
spenorato di Fs in Vaticano. ~ la pd­
ma ad avvicinarsi alla partoriente. An­
che Mariaè madre di due figll, ma cer­
to non Immaginava di trovarsi ad as­
sistere al mùacolo di un patto nottur­
nO davanti la basilica di San Pietro. . La 
piccola era appena venuta alla luce ­
ractonta, ancoraemorionata - , era u­
nita alla mamma dal cordone ombe-

Ucale e piangeva. D'improvviso ha 
smesso ... Faceva molto freddo e sem­
brava inunobile. "Temevo che, se fos­
se rimasta all'aperto, avrebberl$chia­
to di non farcel" .Acçanto a lei il col­
lega Salvatore VItale, proveniente da 
Lecce .• La temperatura era vicina al­
lo zero. n volto della piccola quasi cia­
notico - ricorda - cosI ho tolto il giac­
cone e l'ho awolta nell'ùobottitura di 
pile. Ha Iniziato a riscaldarsi e ci sia­
mO dncuora!h •. 
Sul marmo dei gradini, gli agenti si 
stringono attorno alla donna e a !re­
ne. nome scelto in onore della figlla 
dell'amico Costantin. H, in attesa de­
gll operatori del IlS, le scaldano co­
me possono, perfino con gll sbuffi di 
fiato nell'aria gelida, come II bue e l'a­
sinello nella mangiatoia .Quando è 
giunta l'ambulanza. prima di carica­
re la barella la mamma ci ha sorriso, 
sussurrando un grazie - conclude ,'I­
spettore capo Mario Ardolino - . Non 

è una modalità di soccorso che fa par· 
te della routlne di un poliziotto, ma 
l'abbiamo fano al megllo e c'è da es­
serne fieri).). Un «grazie» accorato con­
tinua a dpeterlo anche il giorno suc­
cessivo papà Rasvan, clle ora spera 
«solo in un lavoro per poter dare a [­
rene una casa vera, perché un bimbo 
non può crescére instrada.. Emaga­
ri a portare in Italla Alberto. l'altro fi­
glio natO in Spagna due anni fa e ora 
cresciuto dall'anziana nonna in Ro­
mania Sa che un pensiero lo deve 
. anche a Dio, che la scorsa notte non 
ci ha lasciati soli •. Accanto alla nasci­
ta di Irene. la città ha vissuto tre notti 
fa, in perlfeda, ,'elmeslma lll0rte di 
freddo di un senza dlptora Per que­
sto, la Comunità di SanfHgidio chie­
de di <mon restare indifferenti»'e invi­
t.'l i romanla «mostrare un'attenzione 
particolare. chi vive in povertà con at­
U di solidarietà>. 

GENOVA 

Una casa e un lavoro 
per i due homeless pestati 
Una casa a Genova Quinto per smettere di dor­
mire In strada: lo avranno due olochard slavao­
chi che la notte del 25 gennaio 2014, Insieme ad 
alt,; due connazionali, vennero presi a spranga­
te nel centro della città Jonas KoIomon e sua m0-

glie Susanna lunedl potranno avere a disposi­
zione l'appartruhento: una signora pagherà loro 
l'affitto. E per Jonas è anivato anche un lavoro 
saltuario: -Aiuto un amiC<>', dice. Meno fortuna­
ti gli altri due, Alice. Jan. tornati a Taranto. do­
ve avevano già vissuto: ora abitano in una casa 
abbandonata. Intanto I 4 piCChiato'; hanno fatto 
appello. Si tratta di M~hael Kraulec, slovacca. 
condannalo a 11 anni e 2 mesi , Martin Krocka, 
a 12 anni. Ahmed Dridle Kano Bllanl a 7. Il pe­
staggio era stato organizzato da Kraulec perven­
dlcarsi di essere stato scacciato da un giaciglio. 

«Cvberbullismo, conta educare 


